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	Trattasi della posa in opera delle rotaie di scorrimento delle gru a ponte. 


· Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

· Utensili manuali di uso comune d’uso comune: martello, pinze, tenaglie, chiavi
· Autocarro

· Autogrù
· Utensili elettrici

· Valutazione e Classificazione dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	Investimento
	Probabile
	Significativo
	Notevole

	Ribaltamento del mezzo
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	Caduta di materiali dall’alto
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	Schiacciamento
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	Elettrocuzione
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	Rumore
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	Movimentazione manuale dei carichi
	Probabile
	Significativo
	Notevole

	Ferite, tagli ed abrasioni
	Possibile
	Modesto
	Accettabile


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati

· Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Prima di procedere all'installazione della gru, è necessario procedere alla verifica della stabilità del terreno che dovrà essere in grado di sopportare, senza dar luogo a cedimenti, il carico trasmesso dall'apparecchio per mezzo degli appoggi (Allegato V Parte II Punto 3.2 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare la presenza di un idoneo sistema drenante, per evitare ristagni pericolosi d'acqua e, la presenza di idonee opere provvisionali di rinforzo in prossimità di scavi aperti 
· Garantire un franco di sicurezza di almeno 70 cm tra gli ostacoli fissi ed il carro di base della gru, se è traslante. Se ciò non fosse possibile, segregare la zona (lati e testate dei binari) per interdire il transito delle persone
· I piani di posa delle rotaie di scorrimento delle gru a ponte devono essere agevolmente percorribili e provviste di solido corrimano posto ad altezza di circa 1,00 mt dagli stessi piani e ad una distanza orizzontale non minore di 50 cm dalla sagoma di ingombro del carro ponte. Detti piani devono avere una larghezza di almeno 60 cm oltre la sagoma di ingombro della gru. (Allegato V Parte II Punto 3.2.1 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Le rotaie oltre ad essere scelte in modo da resistere largamente al carico trasmesso dalle ruote, devono resistere anche ad eventuali sobbalzi

· Le rotaie devono risultare perfettamente orizzontali e diritte, per la buono conservazione dell'apparecchiatura e la corretta scorrevolezza del mezzo, infatti il giuoco tra il fungo e i bordini delle ruote dovrebbe essere inferiore a 5 mm
· Le rotaie possono essere messe in opera su traverse di legno poggianti su cuscino di ghiaia o su fondazione di calcestruzzo

· Possono essere usati anche travi e traversine prefabbricate, per carichi non eccessivi, in modo da recuperarle, diversamente è necessario costruire vere e proprie travi armate poggianti su efficaci plinti d'appoggio

· Contro la possibilità di fuoriuscita delle ruote alle estremità del binario con conseguente ribaltamento della gru è prescritta la installazione, a detta estremità, di respingenti ammortizzanti fissi, in molle di acciaio o in gomma, di altezza non inferiore ai 6/10 del diametro delle ruote
· Verificare la presenza di dispositivi automatici di fine corsa alle estremità del binario, in modo che essi entrino in funzione prima che il basamento della torre giunga a contatto con i respingenti fissi

· La distanza di scatto deve essere tale da mantenere entro limiti tollerabili l'eventuale urto del mezzo contro i respingenti

· È opportuno che, pur interrompendo la traslazione della torre in una direzione,i dispositivi automatici di fine corsa consentano la manovra inversa (marcia indietro) senza che il manovratore debba abbandonare la cabina di manovra per il ripristino dei collegamenti

· La differenza del livello delle rotaie deve essere mantenuto sui H/L minore-uguale 0,002 (dove H è la differenza di livello e L la distanza tra le rotaie)

· Il parallelismo delle rotaie deve rispettare le formule Y-L minore-uguale 6 mm e L-X minore-uguale 6 mm (dove Y è la larghezza massima, L è la larghezza media e X è la larghezza minima)

· Prevedere un ancoraggio della traslazione della gru da utilizzare a fine lavoro

· Predisporre adeguati percorsi pedonali e di circolazione per i mezzi con relativa segnaletica

· I percorsi non devono avere pendenze  trasversali eccessive

· Segnalare la zona interessata all’operazione

· Non consentire l’utilizzo dei mezzi a personale non qualificato

· Nelle operazioni di scarico degli elementi impartire precise indicazioni e verificarne l’applicazione
· Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento

· Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza

· Nella guida dell’elemento in sospensione usare sistemi che consentano di operare a distanza di sicurezza (funi, aste, ecc.)
· Posizionare i cavi in modo da evitare danni per usura meccanica
· Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici
· Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art.168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi (Art.168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo  (Art.168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:
	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Caduta di materiale/attrezzi dall’alto 
	Casco Protettivo
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	Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal rischio di offesa al capo per caduta di materiale dall'alto o comunque per contatti con elementi pericolosi
	Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 397(2001)

Elmetti di protezione

	Polveri e detriti durante le lavorazioni
	Tuta di protezione
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione /taglio/
perforazione
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 340(2004)

Indumenti di protezione. Requisiti generali

	Lesioni per caduta di materiali movimentati e/o per presenza di chiodi, ferri, ecc.
	Scarpe antinfortunistiche
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	Puntale rinforzato in acciaio contro schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite degli arti inferiori e suola antiscivolo e per salvaguardare la caviglia da distorsioni
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature

	Punture, tagli e abrasioni
	Guanti in crosta
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione/taglio/
perforazione delle mani
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro rischi meccanici

	Rumore che supera i livelli consentiti
	Tappi preformati
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	In spugna di PVC, inseriti nel condotto auricolare assumono la forma dello stesso
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 352-2 (2004)
Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 2: Inserti
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